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ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL CONCETTO DI

APPRENDIMENTO
COME PROCESSO COSTRUTTIVO: 
1. Apprendere qualcosa non vuol dire, semplicemente, immagazzinare l’informazione. Ma connetterla all’informazione presente nella memoria a lungo termine del soggetto.

2. La conoscenza quindi viene costruita, e non solo registrata, mediante accrescimento: la codificazione di nuove informazioni nell’ambito di schemi preesistenti. Sintonizzazione: il progressivo affinamento di uno schema che lentamente si modifica adattandosi alla situazione. Ristrutturazione: il processo di creazione di schemi nuovi quando lo schema preesistente si rivela inadeguato o insufficiente.
COME PROCESSO ATTIVO:

1. Attivo in quanto si tiene conto di un aspetto essenziale del cognitivismo, la strategia: un metodo per affrontare un compito. O più in generale, per raggiungere un obiettivo. Se nell’ambito della memoria a lungo termine, la funzione di recuperare informazioni è un -processo-, la modalità per facilitare e controllare questo recupero (per esempio servirsi di appunti) è una strategia. 
2. La variabilità: usare una strategia significa: a. adattare i processi cognitivi alle esigenze di un compito in vista di un obiettivo da raggiungere. b.  scegliere fra più modalità alternative. Scelta che può essere limitata nei soggetti inesperti.
3. La modificabilità: se le strategie usate non sono adeguate o sono poco efficienti, possono essere modificate per renderle più efficaci. 
COME PROCESSO INTERATTIVO
Un aspetto particolare che distingue l’apprendimento scolastico è l’interazione con un contesto di istruzione che comprende alcune variabili, o fattori, che lo influenzano: 

· Natura del materiale da apprendere: modalità di presentazione (visiva, linguistica ecc); sequenze, difficoltà, facilitazioni.
· Caratteristiche dell’alunno: abilità, conoscenze precedenti, atteggiamenti e stile d’apprendimento.

· Attività d’apprendimento: processi e strategie usati dall’alunno in un compito. Per esempio, ripetere per memorizzare; controllare la comprensione della lettura.

· Compiti criteriali: sono i tipi di compiti usati per valutare se  e in che modo l’apprendimento è avvenuto. L’apprendimento di uno stesso materiale può essere verificato attraverso una prova di rievocazione oppure mediante un’applicazione pratica. 
GLI STILI DI APPRENDIMENTO
Riguardano i modi dell’individuo di assimilare e ritenere le informazioni (e/o le abilità). Più analiticamente, la predisposizione ad adottare una particolare strategia d’apprendimento, prescindendo dalle richieste specifiche del compito. Gli studi in merito hanno individuato:

	Strategia d’apprendimento
	Stile di apprendimento
	Patologia 

	Olistica: tende ad una descrizione globale e procede per ipotesi generali
	Per comprensione: implica un approccio globale al compito. Attenzione rivolta a più elementi. Tendenza a costruire una schema o immagine generale ipotetica
	Globetrotting (andare in giro per il mondo): consiste nell’uso di analogie non appropriate. Nel saltare troppo rapidamente alle conclusioni e nelle generalizzazioni eccessive.

	Seriale: procede passo per passo concentrandosi su ipotesi limitate a una caratteristica per volta. 
	Per operazioni: consiste nella tendenza a rilevare metodi, regole e dettagli al di fuori di un quadro organico. La rappresentazione mentale del materiale di apprendimento è frammentata.
	Imprevidenza: cioè l’incapacità di generalizzare e di usare analogie valide. Mentre nel globetrotting c’è un’attenzione eccessiva all’insieme, l’imprevidenza comporta un’attenzione eccessiva ai dettagli. 


LO STILE VERSATILE
Caratterizza gli studenti che sanno usare sia strategie solistiche che seriali a seconda del materiale di apprendimento. E’ quello che produce il più alto livello di comprensione. 
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